
Corte di Appello di Catanzaro 
UFFICIO DEL PERSONALE 

te!. 0961/885220 - fax 0961/723786 

Prot. N. 1S~ f Catanzaro, 2 5 G1U. 2015 

Al Tribunale di : 

Castrovillari, Catanzaro, Cosenza, Crotone 
Paola, Vibo Valentia, Lamezia Terme, 

Tribunale di Sorveglianza di 
Catanzaro, 

Ufficio di Sorveglianza 
di Cosenza 

Tribunale per i Minorenni di 
Catanzaro 

Oggetto: Nuovo protocollo informatico del Dipartimento per gli affari di 
giustizia. 

Si trasmette l'allegata nota ministeriale - Dipartimento per gli Affari di 
Giustizia - prot.91711.U del 18.06.2015 per opportuna conoscenza. 
I Tribunali vorranno diffondere la presente segnalazione a tutti gli uffici 

rientranti nei rispettivi ambiti di competenza. 



DIPARTIMENTO PER Gli AFFARI DI GIUSTIZIA 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

••1111111111110111 Al signor Primo Presidente 
__d8.DA6.t8/18/2115.1II1111.U 

della Corte di cassazione 

AI signor Procuratore generale presso 
la Corte di cassazione 

ROMA 

Ai signori Presidenti delle Corti di appello 

Ai signori Procuratori generali presso le Corti di appello 

LORO SEDI 

Oggetto: Nuovo protocollo informatico del Dipartimento per gli affari di giustizia. 

A partire da oggi, il Dipartimento per glì affari di giustizia utilizza un sistema di protocollo 
informatico che, nel rispetto della normativa vigente in materia di gestione informatica dei flussi 
documentali, consente di ricevere e protocollare automaticamente gli atti provenienti da pubbliche 
amministrazioni dotate di sistemi informatici di protocollo interoperabili, avvalendosi della casella 
di posta elettronica certifìcata, unica per tutto il Dipartimento ed integrata nel sistema. 

Quest'ultimo rende più diretta ed immediata anche la registrazione degli atti pervenuti 
tramite la posta elettronica certificata non interoperabilc, con associazione automatica delle ricevute 
e con netta riduzione, quindi, dei tempi di gestione dei documenti in entrata. 

Ciò permette di ottenere benefici consistenti in tennini di velocità, efficienza ed 
economicità. 

Pertanto, l'invio degli atti indirizzati a questo Dipartimento, ed a tutte le sue articolazioni 
interne, dovrà avvenire esclusivamente utilizzando il canale dell'interoperabilità all'indirizzo PEe: 
prot.dagrw,giustiziacelt.it evitando di far seguire ulteriori trasmissioni del documento con altre 
modalità di consegna (a mano, via email, per posta ordinaria ecc.). 

Via Arenula, 70 - 00186 Roma - Tel. 06 6885 2320 - PEe: prot.dag@giustiziacert.it 



In tal caso, infatti, si verificherebbero registrazioni ripetute e differenti di un medesimo 
documento che, oltre ad un inutile dispendio di attività, potrebbero comportare disfunzioni e 
rallentamenti nella elaborazione della risposta al mittente, oltre ad un appesantimento nella gestione 
degli archivi. 

Al fine di consentire l'immediato e corretto indirizzamento degli atti agli uffici competenti, 
si raccomanda, inoltre, la massima cura nel descrivere l'oggetto dell'atto nella mai! certificata con 
la quale avviene l'invio del documento e nell'indicare l'ufficio al quale l'atto è destinato. 

Quanto indicato appare necessario anche in considerazione del fatto che in un sistema 
documentale di protocollazione ed archiviazione, la fonnulazione dell'oggetto degli atti deve 
rispondere a criteri che ne consentano la ricerca testuale attraverso parole-chiave. 

E' poi risaputa la consistente entità di atti che quotidianamente perviene alla Direzione del 
contenzioso e dei diritti umani di questo Dipartimento, soprattutto con riferimento al contenzioso 
relativo alla legge 24 marzo 200 l, n. 89 (legge "Pinto"), ma anche ad altri tipi di contenzioso. 

Per una corretta protocollazione di tali atti, ancor più necessaria con l'avvio del nuovo 

sistema di protocollazione automatica dei documenti, appare necessario che nell'oggetto delle PEC 
siano indicati, oltre al nome della parte in causa, anche la specifica tipologia di contenzioso cui la 
comunicazione si riferisce, secondo i criteri di seguito elencati. 

A) Contenzioso relativo alla legge 24 marzo 2001, D. 89 (legge "Pinto").
 
L'oggetto della mai! deve contenere:
 

•	 la dicitura "Pioto"; 
•	 la specifica indicazione del tipo di procedimento cui ci si riferisce (es. decreto della 

Corte di Appello. ricorso in ottemperanza o altro); 

•	 i! nome e cognome della parte in causa, secondo il seguente schema: 

al) Pinto - decreto e nome della parte;
 
81) Pinto - sentenza Cassazione e nome della parte;
 
a3) Pinto - ricorso in ottemperanza e nome della parte;
 
a4) Pinto - sentenza io ottemperanza e nome della parte;
 
aS) Pinto - commissari ad acta e nome della parte.
 

B) Contenzioso diverso da quello relativo alla legge "Pinto" 

bI) opposizione a liquidazione compenso e nome della parte;
 
b2) ricorso in opposizione a cartella esattoriale e nome della parte;
 
b3) libere professioni (specificando se notaio, avvocato o altro) e nome della parte;
 
M) pignoramenti e nome della parte;
 
b5) risarcimento danni e nome della parte;
 
b6) decreto ingiuntivo e nome della parte;
 
b7) procedimento penale e nome della parte;
 
b8) contenzioso elettorale e nome della parte.
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Si rappresenta, infine, la necessità di ribadire ai Capi degli uffici giudiziari che le 
comunicazioni effenuate ai sensi dell'articolo 5, comma 4, della legge 24 marzo 200 l, n. 89 
(trasmissione dei decreti di condanna "Pinto" al titolare dell'azione disciplinare), devono essere 
indirizzate esclusivamente al Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, del personale e dei 
servizi, presso il quale è incardinata la Direzione generale dei magistrati competente in materia 
disciplinare, come, peraltro, già disposto dal DOG con nota del 15 marzo 2014, prot. n. 003000].U. 

Tali comunicazioni pervengono, infatti, in nwnero elevatissimo aJl'Ufficio I della Direzione 
generale del contenzioso e dei diritti umani di questo Dipartimento, che non ha competenza in 
materia, determinando significative disfunzioni. 

Quanto ai reclami ex art. 35-ter legge 26 luglio 1975, n. 354 ("Ordinamento penitenziario"), 
come modificata dal decreto-legge 26 giugno 2014, n. 92 (,·Rimedi risarcitori conseguenti alla 
violazione dell 'art.3 della Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell 'uomo e delle 
libertà fondamentali nei confronti di soggetti detenuti o internatl"), si coglie l'occasione per 
ribadire che la competenza in materia va ravvisata esclusivamente in capo al Dipartimento 
dell'amministrazione penitenziaria. Si chiede, pertanto, che l'invio dei reclami predetti avvenga 
direttamente all'indirizzo dapCa),giustiziacert.it e non a questo Dipartimento, anche al fine di una 
maggiore celerità nella trattazione deJle pratiche. 

Si sarà grati per l'attenzione che sarà riservata alle indicazioni che precedono e si segnala 
che per ogni problematica in materia potrà interloquirsi con il Direttore del1 'Ufficio I del Capo 
DAG. 

Prego le SS.LL. di voler diffondere la presente segnalazione a tutti gli uffici rientranti nei 
rispettivi ambiti di competenza. 

Con i migliori saluti. 

IL DIRETTORE dell'UFFICIO I IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
del CAPO DIPARTIMENTO 
~jttoria~rl~do , 
\LUauc., ~ A~~t~~ura 

~ 
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Corte di Appello di Catanzaro 

UFFICIO DEL PERSONALE
 

tel. 0961/885220 - fax 0961/723786
 

N. ~~b Prot. Catanzaro, 25 GlU. 2015 

Al sig. Direttore Amministrativo 
UO civUe, penale 

SEDE 

Oggetto: Nuovo protocollo informatico del Dipartimento per gli affari di 
giustizia. 

Si trasmette l'allegata nota ministeriale - Dipartimento per gli Affari di 
Giustizia - prot.91711.U del 18.06.2015 per opportuna conoscenza. 



Pagina 1 di 1 

Ca Catanzaro 

Da: "protocollo.ufficigiudiziari" <protocollo.ufficigiudiziari@giustizia.it> 
A: <protocollo.ufficigiudiziari@giustizia.it> 
Data invio: venerdì 24 luglio 2015 18.43 
Allega: Script@ - Gestione Posta in arrivo.pdt 
Oggetto: Script@ - indicazioni per gli utenti - Gestione della Posta in arrivo 
La presente per sottolineare che, alla luce delle preziose osservazioni che il Gruppo di lavoro 
raccoglie quotidianamente dagli stessi utenti del sistema, sono in corso una serie di attività 
volte ad ottimizzare Script@. 
In particolare, sono state apportate già alcune modifiche sulla gestione della Scrivania di 
lavoro: la sezione della Posta elettronica viene visualizzata per prima, rispetto alle successive 
sezioni dei Documenti e dei Fascicoli. 
Questo al fine di velocizzare le operazioni di protocollazione/inoltro delle PEC e delle PEO 
ricevute quotidianamente. 

Inoltre, nella funzione di "Invio notifica di eccezione" sono state inserite in automatico nel
 
testo del messaggio le informazioni che identificano il messaggio che si sta respingendo, per
 
consentire al mittente di identificarlo con maggiore immediatezza.
 
Vi invitiamo a prendere visione delle novità nell'allegato della presente mai!.
 

Con l'occasione si ricorda che la trasmissione da PEO a PEC NON è consentita per le
 
caselle con dominio giustizia - giustiziacert. Pertanto eventuali invii dalla casella PEO alla
 
casella PEC non saranno di fatto mai recapitati dal gestore di posta.
 

Per qualunque informazione o chiarimento vi invitiamo a rivolgervi al Gruppo di lavoro tramite
 
l'indirizzo e-mail scrivente, indicando sempre l'Ufficio di appartenenza ed un contatto
 
telefonico su cui essere eventualmente richiamati.
 

Ringraziandovi sempre per la preziosa collaborazione, auguriamo buon lavoro. 

Gruppo di lavoro PIGD 

Ministero della Giustizia 
Dipartimento dell'Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi 
Direzione Generale per i Sistemi Informativi Automatizzati 
Via Crescenzio, 17/c - 00193 Roma 
protocollo.ufficigiudiziari@giustizia.it 

079.~3aO.07 

DI AJIINu.a ~ 

g~ I2 8 LUG. 2015 ì. 

27/07/2015
 



Script@ - indicazioni per l'utente 

Gestione della Posta in arrivo 
All'apertura della scrivania, la prima sezione che verrà visualizzata è quella relativa alla Posta 
elettronica. 

È possibile selezionare come home-page questa finestra attraverso il pulsantino indicato dalla 
freccia: 

@ Soile2>a1l3 r..')f!'\It h'm>e-p<ige 

-) (~? Posta in arrrvn 
14 Sal'!a Ò!!'!1E'!l$1(l/': '" pc5'lfone 

:~ Inttlopelabill f.)J 

'ii Cenh'1<:ale (pEL) Mlllntelopelalllll (13) 

''i Da posta Ordlnii.JilI (PEO) iPl 

:~ Fallura el8l1ronlche iP) 

'.i RIcevute e notifiche da aWOdl\'8 (>50) 

.~ Cer1ifica!e (PEC)· Da controllare (O) 

:i% Ordinano - Da controllare (O) 

~ii In uscita (O) 

.;.:., ~S;J Posla archiviata 

f~) ~~-.?,; In amvo 

.~ Archi'tiale manualmente 

~ Prolocollale 

'~Resplnte (lrMa!a eccezione) 

';jJrM3te 

Nella sezione "Posta in arrivo" sono presenti le seguenti sottosezioni: 
•	 Interoperabili: maiI provenienti da caselle di Posta Elettronica Certificata (PEC) integrate 

in sistemi di protocollo. 
Questo tipo di trasmissione prevede in automatico la creazione di un file denominato 
"Segnatura.xml" nel quale vengono riportati tutti i dati relativi alla registrazione effettuata dal 
mittente. Il file di segnatura viene interpretato automaticamente dal sistema ricevente, e 
consente di velocizzare notevolmente le operazioni di protocollazione, precompilando una 
serie di campi nella stessa maschera di registrazione. 

•	 Certificate (PEC) non interoperabili: mail provenienti da caselle di Posta Elettronica 
Certificata (PEC) 

•	 Da posta ordinaria (PEO): mai! provenienti da caselle di Posta Elettronica Ordinaria (PEO) 

•	 Ricevute e notifiche da associare: le ricevute e le notifiche che non vengono associate 
automaticamente dal sistema alla PEC inviata 

Per ciascuna voce è possibile prevedere la ricerca automatica del contenuto della stessa, 
mediante clic con il pulsante destro del mouse. Il segno di spunta attivo evidenzia che la ricerca 
automatica è attiva. 

;.Qi Interoperabih --- 

.. li\ Certificate (P~~'lj~~~t~;:;~;~~:Ii~~;~~ti~~ 
li\ Da posta ordinaria (PEO) (O)
 

.Qi Fatture elettroniche (O)
 

rm Ricevute e notifiche d<l a»oçhue (;.50)
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Script@ - indicazioni per l'utente 

Attraverso !'icona "Altre operazionI' (oppure con un clic del pulsante destro del mouse) è possibile 
selezionare le operazioni che si intendono eseguire su ciascuna mail ricevuta. 

Visualìzza
I..~;~;;" operazioni --"'] T---J:""':::l
 
_ l Protocolla 

Inoltra 

Invia notifica dì eccezione 

Archivia 

Assegna 

Scarica e-mail 

Le operazioni possibili sono Je seguenti: 
1.	 Protocollare 
2.	 Inoltrare 
3.	 Respingere 
4.	 Archiviare 
5.	 Assegnare 

1. Protocollare 

a) Selezionare la voce Protocolla
 
b) Si apre la maschera di protocollazione, dalla quale si può procedere come di consueto.
 

t8p11kI CSM 

8 Contenuti 

File pnmario momortf rtf 

'-_3 Allegali 

Fikl TestoEmall t~ 

Si Ooli.' ,,..,,... .	 . 
N· . 

c)	 Terminata la registrazione, la PEC non è più visualizzabile nella sezione della Posta in 
arrivo, mentre può essere ricercata nella sezione "Posta archiviata - In arrivo 
Protocollate" . 
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5cript@ - indicazioni per l'utente 

2. Inoltrare 
Nel caso in cui la PEC ricevuta non debba essere protocollata è possibile inoltrarla direttamente ad 
un'altra casella di posta, interessata alla comunicazione. 

a) Selezionare la voce Inoltra 

: prot. ca. roma@giustiziacert.it Visualizza 

: prot. ca. roma@giustiziacert.it Protocolla 

Allega e-mail originale Inoltra 

Invia notifica di eccezione 

Archivia 

Assegna 

Scarica e-mail 

a. Allega e-mail originale: consente di inoltrare l'intera mail ricevuta come allegato .eml 
.. 1,",,~l.j.f0 i! n'3ll R1UJ1 [2TA DAr"D0RT j 

* Mittente: 

~ ~ 

~ 'O' ? 
~ 

x 

lìill + CC 

Oggetto; 

Allegali 

I. RICHIESTA RAPPORTO 

$t RlCHIESTA_RAPPORTOeml 

'(11 

è 

la dimensione del 

Cl conferma di IeltUI. 
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5cript@ - indicazioni per l'utente 

b. Allega file dell'e-mail: inoltra la mail originale, inserendo i relativi allegati 

* Mllte""': 

t!;i WA: 

l!iij + cc: 
Oggetto: I 2163449-13566 ~ Comunicazione CSM' Prot. Num P1.t480f2015 - SAAC' PratK:3 Num 32G-GP-20 

Allegati. *t memoof.rtf 

i1t 
OpzÌt'lt1i le::.tl\ . Testo sempljce ») Testo in HTMl 

Font 

Dat.l""o. 24/07!2015 12:26 
Da", prolocollo csm@giustlzlacert.it
Oggetto: 2163449-13566 - COlTl<Jnicazione CSM: Pro!. Hurn P14480!2015 - SA AC - Pralica Hurn. 326-6P-2015 - Giudice di Pace doc 
Prot Num. P14480!2015· SAAC - Pratica Num J26-GP·21)15 ~ Giudice di Pace.doc Cliccare sul seguente hnk per scancare II testo della 
con""JnlcaZlOne' http.f:imgoo)(.casmag.lt1boximgla0.216iva5kY3zgdTu5nlzYUTIrt2163J49tif Nel casa in cui le aperazl'Onl suddette non ...adano 
a buon fine chccare con ti pulsante DESTRO del mouse sul collegamento e selezionare dal menu la ...oce "satva col!egamenlo'" o ~san.'a con 
nome" 

C:~~~ confenna di Jettura 

b) *Mittente: è necessario selezionare la casella dalla quale si effettua l'inoltro. 

*Mittente: 
i;Jj "* A : '~" ~~':~~@9,-~~'i~-i'~";t .. 

prol.ca:rtl~~ae~,~ __ 'o 

t@ ,y, CC 

a.	 Scegliere la casella PEC nel caso in cui si sta inoltrando ad un'altra casella PEC. 
N.B. La trasmissione da PEO a PEC NON è consentita per le caselle con 
dominio giustizia - giustiziacert 

b.	 È possibile scegliere la casella PEO se si sta inoltrando ad una casella PEO. 
N.B: Solo in questo caso è opportuno attivare la spunta su "conferma di 
lettura". 

c.	 È possibile salvare come mittente di default una delle due caselle: 

'* Mittente ~ 

tìl.l *A: 

tìl.l + cc 
Oggetto. I 2ioo9~ 13~ ~c~~lU~i~~;i;":'~CSMP;;;t Nu~p;446oi2()15~SAAc~P;";i<:~N~~ji6:Gp:20 

$t memortl.rtf 

prot.c3.roma@gius1IZiacert.it 

~ 
AJl~galj 

f~ 

c)	 *A: Il destinatario principale può essere inserito digitando direttamente l'indirizzo nella 
corrispondente casella di testo oppure accedendo alla "Rubrica corrispondenti e-mail" 
tramite l'apposita icona: 
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5cript@ - indicazioni per l'utente 

~ìtteflte: prot.ca.roma@gJustIZlacert.il 

~ *A: 
~ rs~~';;;;';;;!'	 . 

'rubrica ;................. .i comspondenti e- ~·1J566 • Comunicazione CSM: Prot Num. P14480!2015 . SA AC . Pratica Num. 32&-GP-20 

L"-'-"~--~m~.1rrtf e 
l'JI»aati: r~ 

d)	 Confermare con Invia. 
e)	 La PEC è ancora nella sezione della Posta in arrivo. Per eliminarla dalla coda, è necessario 

procedere con l'archiviazione, mediante la voce Archivia. 
f)	 La PEC non è più visualizzabile nella sezione della Posta in arrivo, mentre può essere 

ricercata nella sezione "Posta archiviata - In arrivo - Archiviate manualmente". 

3. Respingere 
Nel caso in cui la PEC è stata ricevuta per errore oppure gli allegati risultano illeggibili, si può 
scegliere di respingere la stessa con una notifica di eccezione. 

a)	 Selezionare la voce Invia notifica di eccezione. 
b)	 Si apre la maschera dell'Invio mai! di notifica di eccezione, nella quale viene riportata una 

serie di dati che consentono al mittente di individuare la mai! che si sta respingendo. 
c)	 È comunque possibile aggiungere nel testo ulteriori indicazioni per specificare ulteriormente 

il motivo per cui si respinge la mai!. 

1r l"llf'l è n ali ,l, f! <t fi:::'3 dI u ... ce;:IUk 
.. 
::l: h 

.. .. 
7( X 

* Mftten1&; prot ca.roma@:glustiZlacert.lt 

~ * A: perugia@maikert,awocaturastalo.lt 
............................................................................ 

fii,)l CC: 

Oggetto: Notifica dr eccezione e-mail irwiata il 24J'0712015 alle 14 '38 da perugia@marlcert aV'lOCaturastalo it 

present~ rappresenta notifica di RIFIUTO dell'e-mali irr.Jiata 
in data Z4IQ7iZ015 elio 1438 
da perugia@mailcert.3\'s'Ocaturastato.1t 
Il' protea.roma@giustiztacert.ìt 
ad oggetto "RICHIESTA RAPPORTO" 
'OH allegati', PG-003060&-2015AAOOPO-o04-altoACQPdf.p71T\, PG-0030S0S-2015AAOOPG-OO,-<fecreloPdfp7m mod· 

.aoopg-P.201 5-31352.pdf. PG-0030608-2015AAOOPG-006-felataMaielloPdf.p7m 
: m _ ..• ", ... __ "';A' "I A'lC.(");,..r::"1 :::C').'1. ")~nA ")Jnn nct:::::C(l,O""'Q7').~,..I~ •.• 
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5cript@ - indicazioni per l'utente 

d) Confermare con Invia. 
e) La PEC non è più visualizzabile nella sezione della Posta in arrivo, mentre può essere 

ricercata nella sezione "Posta archiviata -In arrivo - Respinte (inviata eccezione)". 

4. Archiviare 
È la funzione che consente di eliminare dalla coda della Posta in arrivo le PEC che vengono 
gestite senza protocollazione e senza notifica di eccezione. 
Dopo tale funzione le PEC sono visibili nella sezione "Posta archiviata - In arrivo - Archiviate 
manualmente". 

5. Assegnare 
È possibile assegnare direttamente la mail ricevuta ad una Unità Organizzativa oppure ad uno 
specifico utente presente nell'organigramma. 

a)	 Selezionare la voce Assegna. 
b)	 Si apre la maschera che consente di compilare i dati dell'assegnazione della e-mai!. 
c)	 Dal menu a tendina selezionare l'Unità Organizzativa oppure l'utente a cui si desidera 

assegnare la mai!. 

~	 v ~ N 

"ii I:M~J'a d8t 3-;-;\,SlfH2)('n» ~ na!! ~ l028F.Q 0565 ....(:1 Ullll-aZIf' 't! CS rt1 P ct Ihl l' Pi4;';'S,2015 \223rt45Putblj,tB F'ra:u:a rUl'l'l iOi}t. V!·,::O E P"'~:~ cazlonl? dI 5~çl n C Q ? X 

1( Destlnatari : Cod. flIpido : 

Con meS5agglD . 

,1 PRESIDENZA 
,1 Panzani LUCiano 

11 DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 
.11 Maddalena Maria (Responsabile) 

1 1.1 PROTOCOLLO 
11.1 Vignola Ermnia (Responsabile) 

'11.1 Crenca AAtOl1eiLa 
,1.1.1 GenOY'ese Daniela 

:11.1 Lucci lltigina 
,1.1.1 r-Jorelli Paola 
.1.1.1 Picoft! Daniela 
11.1 Ruggiero Annamaria 

'11.1 Tesi. Marinella 

1.1.2 BIBLIOTKA 
11.2 Preden LucJana (Respon.s-abile) 

.11.2 Gallu~i Mar.:\a 

'1.1.3 CA SSA E AUTOMEZZI 

d)	 Confermare con Ok. 
e)	 La PEC di fatto è ancora nella sezione della Posta in arrivo; per visualizzarla è necessario 

inserire il seguente filtro: 

illlJlJ:OO a :mll 2359 

: •••••••••••••••••••••••••••••••••••.•••••••••••••••••••••••.•••••••••.••••••••••••••••••••• ~~ [~;~.i~~i'~~I~~i·~ 
, assegna1..e ad aI..I..'..i "'-,.,"' [~§~i,~i~® 

O 

f) L'Unità Organizzativa oppure l'utente a cui è stata assegnata la mail, potrà ritrovare la 
stessa nella propria coda della Posta in arrivo. 
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5cript@ - indicazioni per l'utente 

Alcune operazioni possono essere svolte contemporaneamente su più mail; dopo aver selezionate 
le stesse, le operazioni massive sono indicate in figura: 

~ 23.\17120151732 prolocollo.c~m@9ilJst\ziacert.it 
2163011-13566 - Comunicazione CSM: Prot. Num. Pl.4296f.2015 - AG />P - Pratica num. '·FD-2014 
Nomina d... A:. prol.ca.roma@giusliziacert.rt 

~". . 23.\171201517:40 pro! ocollo. csrr@giusliziacert.il 
2163033-13566 - Comunicazione CSM: Prot Num. P143l312016 - SA AU - Pratica NUm. 1178-FT· 
2015-formaz .. A: prol.ca.roma@giustiziacert.it 

..;; 
23.\171201516:14 protocollo csrr@giustiziacert.it 

2163105-13566 • Comunicazione CSM: Prot. Num. Pl4352J2016 • SA 05 - Pratica Num, 533-AL..';2015 
Don.CO... A: prol-ça.roma@lgiustizlacert.it 

:;j, 2W71201516:15 protocollo.csrt@giustiziacert.it 2163107·13566· Comunicazione CSM: Pro!. Num. P14354f2016 - SA DU· Pratica Num, 469-AL..-2015 
oon.Co... A: prol.ca.roma@giustiziacert il 

';;i: 2W71201516:25 prolocollo.csm@giusllziacert.it 
2163119-13566 - Comunicazione CSM: Prot. Num. P14366J2015 - SA EL - Pratica Num. 509-AL..-2015 
DoltPE A prol.ca.roma@giustiziacert,it 

>I. 24.\1712015lB:16 prolocollo.csm@giusliziacert.it 
216315&1356S· Comunicazione CSM: Prot. Num. P14396!2015· Z SAAJ· Pratica Num. 951-IE-2015 
Dolt A: prol.ca.roma@giustiziacert.it 

~"!.- 24.\1712015lB:17 protocollo.csm@giusliziacert.it 
2163159·13566· Comunicazione CSM- Prot. Num P14399J2015 - Z SA.A.N - pratica Num. 967·IE
2015 Dott... A: prol.ca.roma@giusliziacert.il 

24.\J712015lB:19 prolocollo.csm@giusliziacert.it 2163163-13566 • Comunicazione CSM: Prot. Num. P14402J2015· Z SA AQ. Pratica Num. 983-IE· 
lO15001L.. A: prot.ca.roma@giustiziacert,il 

.... ........ ......... .. ... 

del fil. 

7 


